
24 agosto 2008: Festa Patronale di San Bartolomeo a Tomba 
  
 
 
Anche quest’anno 2008, come tutti gli anni, il 24 agosto abbiamo festeggiato il nostro 
Patrono San Bartolomeo, guidato dal parroco Don Modesto con l’aiuto di Padre Giovanni. 
 
La Festa di San Bartolomeo è stata preceduta da un triduo con Santa Messa, recita del 
Santo Rosario, e confessioni. 
 
La vigilia della Festa, con la statua di San Bartolomeo reduce dal restauro posizionata  al 
posto della prima panca del quartiere di sinistra, la Mara ha addobbato la Chiesa nel 
migliore dei modi; la sera dopo cena, un nutrito gruppo di fedeli guidato dalla Pupa ha 
preparato i canti che avrebbero accompagnato la cerimonia del giorno dopo.  
 

 
L’Oratorio con la statua di San Bartolomeo 

 



La mattina di San Bartolomeo, con un tempo splendido, dopo una abbondante 
scamapanata ad opera di un gruppo di giovani campanari, la chiesa si è gremita di fedeli 
(tutti i posti a sedere sia nella navata sia nel coro erano occupati, e alcuni sono dovuti 
rimanere in piedi anche fuori dalla chiesa), il nostro parroco Don Modesto ha fatto il suo 
ingresso solenne, accompagnato dai canti del coro e preceduto da alcuni giovani 
chierichetti e dal profumo dell’incenso. 
 

 
L’ingresso solenne di Don Modesto 

 
La funzione si è svolta con solennità e devozione, con numerosi canti del nutrito coro, i 
numerosi chierichetti hanno fatto da corona a Don Modesto, che ci ha ricordato come San 
Bartolomeo, un vero israelita, è stato scelto come patrono di Tomba dai nostri antenati, e 
che il nostro onorarlo e venerarlo significa la continuazione di una storia intrisa dalla fede 
in Gesù, all’interno della Chiesa. 
 



Dopo le numerose comunioni tutti ci siamo incamminati in processione.  
Questa era aperta da Simone, seguiva un gruppo di fedeli con Don Modesto che portava la 
reliquia del Santo, mentre un gruppo di valenti portatori si alternava nel portare la 
rinnovata statua di San Bartolomeo; seguiva il coro, poi tutti i fedeli. 

 
La processione 

 
Tra canti e preghiere, seguiti con partecipazione, abbiamo attraversato il paese fino alla 
vecchia cappelletta. 
 
Tornati in chiesa, ci siamo fermati sul selciato antistante la porta della chiesa stessa per la 
benedizione solenne e il bacio della reliquia. 



 
Il bacio della Reliquia 

 
Ci siamo ritrovati in piazza per un aperitivo comune, cui ognuno ha partecipato portando 
cibi e bevande. 



 
L’aperitivo in piazza 

 
Per il pranzo si sono formati alcuni gruppi, alcuni nelle case di Tomba, altri in ristoranti dei 
paesi vicini. 
 
Nel pomeriggio verso le cinque un bel gruppo di fedeli ha partecipato alla via crucis, con 
un numero ridotto di stazioni, svoltasi sul percorso dalla chiesa al cimitero con andatura 
adatta ai più anziani; una volta giunti al cimitero abbiamo reso omaggio ai nostri antenati  
Arrivati al cimitero abbiamo recitato le ultime due decine, poi abbiamo reso omaggio ai 
nostri defunti pregano per le loro anime. 



 
La Via Crucis al Cimitero 

 
Dopo la processione al cimitero un gruppo di tombini si è radunato nella piazzetta davanti 
lavatoio dove, con la gradita presenza del non più giovane Zelian, ci siamo intrattenuti in 
canti tradizionali e di montagna, con qualche tentativo di ballo. 
Il sempre spiritoso Zelian, prima di concludere la riunione canora e di essere 
riaccompagnato a casa, ha poi eseguito alcuni giochi di prestigio che hanno riscosso un 
notevole successo. 



 
Zelian  e Giulio 

 
E’ stata proprio una bella giornata di fede e di festa. 
 
 
 
 
 
 

Visitate il sito internet http://amiciditomba.altervista.org/ 
 
 


